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Determinazione  

Oggetto: Integrazione alla determina n. 96/2025, repertorio n. 3109 del 18/2/2025, per la fornitura 
di n. 4 piastre in tungsteno. Importo euro 6.200,00 = oltre IVA.  

[CIG: B869F6E0DA; CUP: E13C24001160006] 

 

  IL DIRETTORE GENERALE 

 

– Visto il decreto legislativo n. 38 del 21 gennaio 2004, pubblicato sulla G.U. n. 38, del 16 febbraio 
2004, con il quale viene istituito l'INRiM; 

– Visto lo Statuto dell'INRiM, emanato ai sensi del D.Lgs. n. 218 del 25/11/2016, approvato con 
Decreto del Presidente n. 073/2017 del 14 dicembre 2017, in vigore dal 1° marzo 2018; 

– Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell'INRIM n. 9/2/2009 del 29 aprile 2009; 

– Visto il Regolamento dell’INRiM per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato ai sensi 
dell’art. 4 D.Lgs. 218/2016 e approvato dal MIUR con nota prot. 1478 del 30 gennaio 2018; 

– Visto l’art. 10 co. 3 del D. Lgs. 25 novembre 2016, n. 218, recante “Semplificazione delle attività 
degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124 

– Visto l’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23/12/2005, n. 266 - Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006) e ss.mm.ii., in virtù del quale 
l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG);  

– Visto l'art. 72, comma 1, lett. c, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, recante "Istituzione e disciplina 
dell'imposta sul valore aggiunto"; 

– Tenuto conto che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 
2010, n. 187; 

– Visto il D.L.  n. 126 del 29 ottobre 2019, convertito in legge con modificazioni, dall’art. 1, comma 
1 della Legge 20 dicembre 2019, n. 159 che all’art.4, per l’acquisto di beni e servizi funzionalmente 
destinati all’attività di ricerca, trasferimento tecnologico e terza missione, stabilisce una serie di 
esclusioni in materia di ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione, di 
convenzioni quadro, di utilizzo della rete telematica e di acquisti di bene e servizi informatici e di 
connettività; 

– Richiamato il Decreto Legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. di (Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, (G.U. n.80 del 05/04/2013), in materia di 
trattamento dei dati personali;  

– Visto il D. Lgs n. 97/2016 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 
n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

– Visto il D. Lgs. n. 36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e in 
particolare l’art. 50 c.1 lett. b) relativo alla procedura di affidamento diretto;  
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– Viste le dodici delibere con i Regolamenti attuativi previsti dal d.lgs. n. 36/2023 inerente al nuovo 
Codice degli Appalti pubblicate sul sito dell’ANAC;  

– Considerato che, in ossequio agli articoli 25 e 26 del Codice, per tutti gli affidamenti, sopra e 
sottosoglia, a partire dal primo gennaio 2024 dovranno essere utilizzate le piattaforme di 
approvvigionamento digitale che hanno compiuto il processo di certificazione delineato dalle 
Regole tecniche di AGID (provvedimento AGID n. 137/2023) e dallo Schema operativo (pubblicato 
sul sito di AGID il 25/09/2023, il cui Allegato 2 è stato aggiornato in data 14/11/2023); 

– Vista la delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 avente ad oggetto “Adozione comunicato 
relativo all’avvio del processo di digitalizzazione”;  

– Vista la delibera n. 582 del 13/12/2023, l’acquisizione del CIG, per le procedure assoggettate al 
Decreto Legislativo n. 36/2023, pubblicate a partire dal 1° gennaio 2024, deve avvenire attraverso 
le piattaforme di approvvigionamento digitale certificate, che gestiscono il ciclo di vita del 
contratto, mediante lo scambio di dati e informazioni con la BDNCP e interoperabilità con i servizi 
erogati dalla Piattaforma dei contratti pubblici ANAC;  

– Dato atto che l’INRiM è dotato della piattaforma digitale certificata “U-BUY Appalti & Affidamenti 
– e-Procurement” per la gestione informatizzata delle comunicazioni relative all’affidamento di 
contratti pubblici; 

– Richiamata la determinazione n. 96/2025, repertorio n. 3109 del 18/2/2025; 

– Vista la richiesta di acquisto effettuata in data 11/9/2025 (RdA n. 1023.2025) dal Dott. Marco 
Giacinto Tarallo, Ricercatore presso la Divisione Metrologia quantistica e nanotecnologie 
dell’INRiM, avente a oggetto la fornitura di n. 4 piastre in tungsteno, necessaria “nell’ambito 
dell’attività di laboratorio per il campione ottico di frequenza basato su atomi di stronzio”; 

– Preso atto della necessità di integrare l’impegno di spesa pari a euro 6.200,00 = oltre IVA, per il 
completamento della fornitura di n. 4 piastre in tungsteno; 

Visto che l’operatore economico Andalò Gianni srl, con sede legale in via Serraglio; 46 – 40026 
Imola – CF/P.IVA 01542181209, ha presentato, per la fornitura richiesta, un preventivo pari a 
6.200,00 = oltre IVA (All.1), per integrare i costi, come da dettaglio in allegato (All. 1);  

– Accertato, che trattandosi di acquisto finanziato in parte con fondi di progetti Europei, l’importo 
risulta non imponibile per la quota pari a euro 1.860,00, ai sensi dell’art. 72 co.1 lett. c) del 
D.P.R.633/1972 e s.m.i.; 

– Ritenuto pertanto opportuno procedere al riconoscimento e regolarizzazione formale 
dell’affidamento, subordinandoli alla verifica della effettiva sussistenza di tutti i requisiti richiesti; 

– Ritenuta la rispondenza della suddetta richiesta all’interesse pubblico, in virtù della sua coerenza 
con le attività istituzionali dell’Istituto; 

DETERMINA 

 

1) di integrare l'impegno di spesa: conto CA.A.1.02.03.01.001 Attrezzature scientifiche; Scrittura 
anticipata n. 10412 del 26 settembre 2025 dell’e.f. del Bilancio anno 20025, per un importo pari 
a euro 7.154,80= IVA inclusa, alla società Andalò Gianni S.r.l., con sede legale in via Serraglio; 46 
– 40026 Imola – CF/P.IVA 01542181209 -  PEC: postacertificata@pec.andalogianni.com; 
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2) di dare atto che tutti i pagamenti a favore dell’affidatario saranno effettuati tramite bonifico 
bancario/postale su apposito conto corrente dedicato, indicato dallo stesso, come previsto dalla 
L. 136 del 13.08.2010, previa verifica della regolarità della fornitura e nei limiti dell’impegno di 
spesa assunto con il presente provvedimento;  

3) di dare atto che è stata accertata la compatibilità dell'ordinazione e del successivo pagamento 
della spesa di cui al presente atto con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza 
pubblica, come previsto dall'art. 9 comma 1, lettera a) punto 2 del D.L. 78/2009, convertito in 
legge 102/2009; 

Referente tecnico e responsabile del collaudo: Dott. Marco Giacinto Tarallo; 

4) che gli Uffici pongano in essere le pubblicazioni e le forme di pubblicità previste dalla legge. 

 

Si allega: 

1. preventivo. 

 

Il Direttore Generale 
Dott. Moreno Tivan 

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 
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